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Quel i sta bein,i Iavora te su,ie pu5|de|nt

Mércul quatre Fébrer
(Mercoledi 4 Febbraio)

Quand che un I'ha pénse per sé I’é za strac e suded!.

Quei i sta bein,i lavora te su,ié pusideint!.

(Quelli stanno bene,lavorano nel suo,sono proprietari!.)Di solito i poderi agricoli erano condotti a
mezzadria o dati in affitto.Chi era proprietario del podere,pur lavorando duramente,era in una condizione
privilegiata e molto ambita.

Ande aventi forza ad scap6z e rozli.
(Andare avanti a forza di inciampi e ruzzoloni!.Procedere nella vita o nel lavoro a fasi alterne senza un



programma definito.)

L’é cume e caval ad Scaja che l'avéva tréntaséet pieghi sné sota la céda!.
(E come il cavallo di Scaglia che aveva 37 piaghe solo sotto la coda!.

Mér se tvé chi deda béin ad te!.

Sposti se tvo chi déda mel ad tel.
(Muori se vuoi che dicano bene di te!.
Sposati se vuoi che dicano male di te!.)

Uns mov foja se & Signér un ha voja.
(Non si muove foglia se il Signore non ha voglia!.)

Bona zurneda ma tot!.
(Buona giornata a tutti!.)

Sa vol di la parola “SPERZUL"?

Renato Fattori
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